Ritiro in preparazione al Natale
Gruppi Phoenix e Kalikà

Tema: “Gesù, la luce che viene in mezzo a noi”.
Obiettivo: Gesù Bambino è la luce che illumina la nostra vita, simboleggiata dalla stella che brilla nel cielo. I ragazzi, confrontandosi con alcuni testimoni di questa luce -i magi che hanno seguito la stella- si rendono conto di dover essere anche loro, soprattutto a Natale, “luce del mondo”.
Schema del ritiro:
· Preghiera iniziale (racconto del minatore e del falenino)

· Gioco

· Attività: Riflettiamo sul gioco
· Pranzo e ricreazione

· Deserto

· Conclusione

I momento: preghiera iniziale 

[cero, 50 candeline coi nomi dei ragazzi, 50 farfalle, cartina quartiere, 50 penne, 50 schede]
Entrati in salone (al buio), i ragazzi trovano una luce più grande (Cero Pasquale) e tanti lumini recanti ciascuno il nome di ogni ragazzo . 

Dal vangelo di Giovanni

Di nuovo Gesù parlò loro: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.  Disse ancora: “Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va.  Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce”.

Racconto. 

Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. Portava con sé il piccone e una lampada. Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa e scomoda, la lampada cadde di mano e si infranse al suolo. All’inizio, il minatore ne fu quasi contento: “Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro in meno. Mi sento molto più libero! E poi faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi !”. Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un’altra cosa. Fece alcuni passi, ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta ? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto ? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva del laghetto che raccoglieva le acque di scolo. “Non è molto profondo”, pensò, “ma se ci finisco dentro, così al buio annegherò di certo”. Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi. Si ferì le mani e le ginocchia. Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo pochi metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un’infinita nostalgia della sua lampada. Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo portasse su facendogli strada con qualche mozzicone di candela.

Dopo la lettura del racconto “la lampada del minatore”, ogni ragazzo, dopo aver pensato che cosa nella sua giornata è paragonabile al disfarsi della lampada del racconto, va a spegnere il suo lumino.
Invocazioni

Ripetiamo: Vieni in nostro aiuto: Tu sei la luce del mondo

Signore, tante volte non sappiamo cosa fare, come scegliere per il meglio. Aiutaci a far riferimento a te e alla tua parola.

Signore, tante volte pensiamo solo a starcene tranquilli per i fatti nostri, senza mai comprometterci comportandoci da veri cristiani 

Signore, ci capita  di buttare via la lampada, i tuoi insegnamenti e quanto ci proponi di fare pensando che siano un peso inutile mentre sono ciò che danno senso alla nostra vita

Signore, in questo ritiro vogliamo scoprire Te, vera luce della nostra vita

Preghiera
Gesù, tu sei la nostra via.

La via che ci indica

Il progetto di vita del Padre.

La via che ci porta alla felicità vera.

Gesù, tu sei la nostra verità.

Tra le tante proposte di vita,

tra le tante luci

che ci vogliono sedurre,

tu ci riveli quella vera,

quella che ci permette di costruire

la nostra casa sulla roccia.

Gesù, tu sei la nostra vita.

Tu sei sempre vicino a noi,

cammini con noi,

ci dai la forza di vivere come tu sei vissuto.

Tu ci dai il coraggio

E le energie sufficienti

Per fare ogni giorno, in ogni situazione,

la volontà del Padre.

Gesù, tu sei:

il nostro campione,

il nostro progetto,

la nostra forza,

la nostra gioia,

la nostra luce.

Dal Vangelo secondo Matteo
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Racconto
Una piccola farfalla di animo delicato e gentile s’invaghì una volta di una stella. Ne parlò alla madre e questa gli consigliò d’invaghirsi invece di un’abat-jour. “Le stelle non sono fatte per svolazzarci dentro”, gli spiegò. “Le lampade, quelle sì, puoi svolazzare dentro”. “Almeno lì approdi a qualcosa”, disse il padre. “Andando dietro alle stelle non approdi a niente”. Ma la piccola farfalla non diede ascolto né all’uno né all’altra. Ogni sera, al tramonto, quando la stella spuntava, s’avviava in volo verso di essa, e ogni mattino, all’alba, se ne tornava a casa stremato dall’immane fatica. Un giorno il padre lo chiamò e gli disse: “Non ti bruci un’ala da mesi, ragazza mia, e ho paura che non te le brucerai mai. Tutti i tuoi fratelli si sono bruciacchiati ben bene volteggiando intorno ai lampioni di strada, e tutte le tue sorelle si sono scottate a dovere intorno alle lampade di casa. Su avanti, datti da fare, vai a prenderti una bella scottatura! Una farfalla forte e robusta come te senza nessun segno addosso!” La piccola farfalla lasciò la casa paterna ma non andò a volteggiare intorno ai lampioni di strada né intorno alle lampade di casa: continuò ostinatamente i suoi tentativi di raggiungere la stella, che era lontana migliaia di anni luce. Lei credeva che fosse impigliata tra i rami di un alto olmo. Provare e riprovare, puntando alla stella, notte dopo notte, gli dava un certo piacere, tanto che visse fino a tarda età. I genitori, i fratelli e le sorelle erano invece morti tutti bruciati ancora giovanissimi.

Dopo la lettura del racconto della piccola farfalla, i ragazzi scrivono su una sagoma di farfalla cosa possono concretamente fare per essere luce del mondo e la mettono sulla cartina topografica del nostro quartiere. Fatto questo riaccendono il loro lumino.
Invocazioni
Ripetiamo: Aiutaci ad essere  sale della terra e luce del mondo
Gesù, rendici sempre pronti a seguire i grandi ideali che ci hai insegnato e non a sederci contentandoci di troppo poco

Gesù, aiuta tutti i ragazzi della nostra età a scoprire Te come luce della loro vita, vedendo in noi quanto è bello vivere secondo i tuoi insegnamenti

Gesù, spesso ci è difficile vivere il vangelo a scuola, in famiglia, fra gli amici: fa’ che non ci vergogniamo di essere sale della terra e luce del mondo come tu vuoi da noi

Signore, rendici tuoi veri discepoli per le azioni che facciamo e non solo per le parole che diciamo

Preghiera
Signore, 

come è difficile essere cristiani a scuola !

Le ore passano veloci o lente,

a seconda del professore o della materia,

ma è difficile viverle come si dovrebbe.

I soliti scherzi:

merende rubate,

zaini sottratti da mani ignote,

diari rovinati perché scritti dai più vivaci.

I professori urlano:

“non siete più bambini !”

ma, dopo, tutto ricomincia come prima.

Interrogazioni superate a fatica,

a forza di parole tirate fuori con le pinze.

Spiegazioni che, al momento, sembrano chiarissime,

ma dopo poco tornano confuse…

Qualche lode, molti rimproveri.

E le ore passano come se noi non fossimo stati presenti.

Signore, cosa dobbiamo fare qua dentro,

per essere tuoi discepoli?

Studiare di più?

Ma è proprio sicuro che serva ?

Conoscere meglio i compagni ?

Con la maggior parte di essi

Ci vediamo solo a scuola.

Conoscere di più i professori ?

Con alcuni è quasi impossibile,

fanno la loro lezione e chi si è visto si è visto.

Allora, Signore?

Tu ci hai chiesto di essere sale e luce ,

ma ci sembra di essere così insipidi, così spenti !

Aiutaci Signore!

II momento: GIOCO 

[baule o scatolone, occhiali da sole, spada, libro, chitarra, oro, incenso, mirra, 10 palline, 2 palloni di colori diversi, gesso, 7 libri grossi, 14 birilli coi nomi delle note, 2 pentagrammi]
Nei vangeli che narrano l’infanzia di Gesù c’è la storia di alcune persone che hanno seguito una luce e sono diventati essi stessi luce per gli altri. Sono i Magi. Ma forse non tutti sanno che i Magi originariamente non erano 3, bensì 7…

 Il gioco prevede la rappresentazione a puntate (scenetta degli animatori o semplice racconto) della Favola dei 7 magi.  
I ragazzi fanno 5 giochi a tema con i 7 magi (uno ciascuno per i primi 4 e il quinto per gli ultimi 3). Alla fine di ogni gioco, indipendentemente da chi l’avrà vinto (le squadre possono variare ogni volta), si mostra un simbolo del personaggio incontrato (Olaf: occhiali da sole; Igor: spada; Yen Hui: libro; Lionel: chitarra; Melchior: oro; Gaspar: incenso; Baldassar: mirra). Sarebbe bene riuscire a farli in 3D. Volendo i vari simboli si possono estrarre di volta in volta da un baule che accompagna i ragazzi durante i giochi.
La favola dei sette magi

Introduzione (nel salone)
Come tutti sanno, un tempo, quando non esistevano i computer, tutto il sapere del mondo era concentrato nella mente di sette saggi. Erano così importanti che erano considerati re del paese in cui si trovavano, anche se in effetti non lo erano. Erano chiamati Magi. Ora, nell’anno zero circa, studiando le loro pergamene, tutti e sette i Magi giunsero ad una strabiliante conclusione: proprio in una  notte di quell’anno sarebbe apparsa una stella luminosissima che li avrebbe guidati in un luogo dove sarebbe nato il Re di tutti i re.  Da quel momento passarono ogni notte a scrutare il cielo e ogni giorno a fare preparativi per la spedizione. Finchè una notte, apparve la stella diversa da tutte le altre. Senza esitare, allora, i sette saggi, dai sette angoli della terra dove vivevano, partirono! La stella indicava la strada. Non avrebbero mai dovuto perderla di vista.  Ognuno dei magi teneva gli occhi fissi sulla stella lungo il cammino. Di giorno e di notte. I loro cammelli erano carichi di abiti, vettovaglie e soprattutto doni preziosi per il Re. Lentamente le sette carovane si muovevano verso il monte delle Vittorie, luogo stabilito per incontrarsi tutti e poi procedere insieme.
5 Giochi (all’aperto)

Olaf, re e mago della fredda e inospitale terra dei fiordi, attraversò l’immensa steppa e le gelide catene montuose, e arrivò in un’oasi calda e verde, dove gli alberi erano carichi di frutti squisiti e il clima dolce e carico di profumi. Olaf e i suoi uomini non avevano mai visto nulla di più bello e decisero di fermarsi lì per un po’ di tempo. Invano la stella nel cielo lampeggiava per richiamare l’attenzione di Olaf. Egli iniziò a nuotare nell’acqua tiepida del laghetto e ad abbronzarsi al sole e si dimenticò completamente della stella.
Gioco: L’Oasi
Scopo del gioco: La squadra (l’oasi) che rimane in gioco fino alla fine, consegna la vittoria a tutta la sua squadra.  

Descrizione del gioco: I ragazzi sono divisi in gruppi (oasi). Ogni oasi, tenendosi per mano, forma un cerchio (gli alberi) al centro del quale sta il loro capo-gruppo (il laghetto).  Al via il laghetto deve cercare di colpire con una pallina i giocatori avversari. Se colpisce uno dei giocatori dell'anello esterno, viene eliminato solo quel giocatore; se colpisce il laghetto avversario, tutta l’oasi viene eliminata; se invece il laghetto avversario prende il pallone al volo, tutta l’oasi che ha lanciato il pallone viene eliminata. Le oasi possono fuggire senza mai però slegarsi. Chi stacca la presa del proprio compagno costringe tutta l’oasi a rimanere ferma per 5 secondi. La palla può essere raccolta solo dal laghetto, dopo che i giocatori della sua oasi l'avranno fatta entrare all'interno del loro cerchio (i palloni tanti quante sono le oasi).


Igor, re e mago del paese dei fiumi, era un giovane forte e baldanzoso, abile con la spada e generoso. Era partito al primo apparire della stella e cavalcava con i suoi uomini attraverso le grandi pianure del suo paese. Arrivò nel regno del re Rosso, un sovrano malvagio e crudele. Tutti i sudditi di quel regno erano ridotti come schiavi. Il nobile cuore di Igor si accese contro quel re malvagio e decise di intervenire; sguainò la spada e attaccò uno squadrone di soldati… fu la guerra. Una guerra lunga e sanguinosa. Igor divenne difensore dei poveri e dei deboli, ma si dimenticò della stella e della sua missione più importante.
Gioco: Pallaquadrata (quale gioco di guerra migliore???)


Yen Hui era il re mago dell’Impero Cinese. La sua mente era nitida come un diamante e tagliente come una lama d’acciaio. I suoi compagni di viaggio erano tutti scienziati e filosofi. E mentre camminavano, guidati dalla stella, parlavano di matematica, fisica e si facevano indovinelli. Arrivarono in una splendida città, ricca di monumenti di marmo, giardini e una grande università. Yen Hui non seppe resistere… Si fermò. Proprio quel giorno, un grande scienziato teneva una importante lezione sull’universo. Yen Hui lo sfidò ad un dibattito pubblico che durò un’intera settimana. I due si confrontarono su tutti i campi del sapere e quando il dibattito finì, Yen Hui si ricordò della stella, ma ormai era troppo tardi… 
Gioco: Libri al centro

Scopo del gioco: Conseguire il maggior numero di punti abbattendo i libri e non facendosi colpire dagli avversari
Descrizione del gioco: Si tracciano con il gesso due cerchi concentrici. La squadra che attacca si dispone all'esterno dei due cerchi e quella che difende tra un cerchio e l'altro. Nel cerchio interno si dispongono 7 libri. La squadra che attacca deve cercare di abbattere i libri con i palloni, ogni libro colpito vale un punto (i componenti della squadra possono muoversi liberamente all'esterno dei cerchi, senza sconfinare all'interno dei cerchi). La squadra che difende i libri può respingere il pallone con mani e piedi, senza uscire dall'area delimitata dai due cerchi. Se la squadra interna riesce a bloccare il pallone può cercare di colpire un componente della squadra avversaria lanciando il pallone, così guadagna un punto per ogni persona colpita. Il gioco è a tempo. Ogni squadra gioca una manche in attacco e una in difesa e alla fine vince la squadra che ha totalizzato più punti tra birilli abbattuti e avversari colpiti.

Lionel era un re e mago poeta, veniva dall’Ovest e seguiva la stella con i suoi amici al seguito. Non avevano armi, ma solo strumenti musicali. Lionel aveva composto un canto bellissimo in onore del Re di Betlemme e non vedeva l’ora di farglielo sentire. La carovana di Lionel passò per le grandi foreste e giunse in un villaggio dove c’erano dei contadini sereni e generosi. Furono tutti invitati ad un banchetto durante il quale la figlia del capo villaggio danzò e cantò per gli invitati. Lionel se ne innamorò perdutamente. Tutti i suoi pensieri erano assorbiti da lei e la stella nel cielo intanto proseguiva il suo viaggio senza di lui.
Gioco: Sistema le note
Scopo del gioco: Disporre tutti i birilli assegnati alla propria squadra in piedi e in fila nel posto stabilito.
Descrizione del gioco: Le due sqadre sono disposte su due file dietro la linea di partenza. Lo scopo del gioco è disporre le 7 note (i birilli) della propria squadra in piedi e in fila nel luogo stabilito (a terra o su un cartellone sarà disegnato un grosso pentagramma –sulle righe e sugli spazi sarà scritto il nome delle 7 note- e ogni birillo avrà il nome di una delle 7 note; invece del birillo si può pensare a costruire una nota in qualche modo…). Al fischio dell'arbitro partono, contemporaneamente, un giocatore per squadra. I giocatore che è partito va a sistemare la prima nota, poi corre a recuperare uno dei due palloni posti sulla linea di fondo campo. Da quella posizione, con un tiro può colpire le note dell'altra squadra. Appena lanciato il pallone, qualunque sia l'esito del tiro, il giocatore recupera il pallone, lo porta a posto e va a toccare la mano del suo compagno che solo a quel punto può partire. Ogni giocatore che parte può mettere in posizione un solo birillo o rialzando uno caduto o portandone uno nuovo. Il giocatore che parte non può andare a posizionare una nuova nota se ce ne sono altre a terra, nel qual caso deve prima rialzare solo una di quelle cadute.  Vince la squadra che per prima ha tutte le 7 note in piedi nel posto giusto sul pentagramma.


Melchior, re dei Persiani, cavalcava in testa la suo corteo, senza perdere di vista la stella. Era abituato alla fatica e ai sacrifici di un lungo viaggio e non si diede mai riposo. Non voleva correre il rischio di perdere di vista la stella. 


Gaspar, re degli Indi, aveva con sé pochi amici fidati; il suo viaggio era davvero lunghissimo. “Lo so – diceva ai suoi – è nato un uomo come  noi che sarà Signore di tutta la terra per tutti i secoli; quando arriverò, mi getterò ai suoi piedi… questa è la missione più importante della mia vita”. 


Baldhassar, re degli Arabi, era già anziano e viaggiava col suo cammello, lento e anziano pure lui… Siccome era anziano e spesso si addormentava, si fece accompagnare da un paggio che ogni tanto gli dava uno scossone per tenerlo sveglio… non voleva correre il rischio che, addormentandosi, avrebbe perso di vista la stella. 

Gioco: Palla Meta (l’importanza di raggiungere insieme un obiettivo…)
Scopo del gioco: Totalizzare il maggior numero di mete nel tempo di gioco.
Descrizione del gioco: All'inizio del gioco ogni squadra è schierata nella propria metà campo. Una squadra realizza una meta quando riesce a portare la palla oltre la linea di fondo della metà campo avversaria facendo un minimo di cinque passaggi. Un componente per squadra si porta al centro del campo; la palla viene lanciata in aria e sarà assegnata alla squadra il cui componente riesce a prenderla al volo.
La squadra inizierà, quindi, a fare cinque passaggi ostacolati dagli avversari, che cercheranno di intercettare la palla. Il giocatore in possesso di palla non può muoversi. Nel caso la palla venga intercettata da un componente di una delle due squadre e cada a terra questa ritornerà alla squadra avversaria che ricomincerà i passaggi da zero. La palla può essere intercettata soltanto mentre è in volo altrimenti è fallo. In caso di fallo si ferma il gioco, la palla viene rimessa dal lato e il conteggio dei passaggi ricomincia da dove era stato interrotto. Si può entrare nella zona di meta solo dopo aver effettuato almeno cinque passaggi. La meta è valida solo quando il giocatore ha entrambi i piedi in zona di meta avversaria, e riesce ad intercettare la palla e poggiarla a terra. La meta viene considerata non valida se il pallone cade o se viene fatto rimbalzare a terra invece di essere poggiato. Dopo il quinto passaggio anche i giocatori della squadra avversaria possono entrare nella zona di meta per intercettare la palla e impedire agli avversari di fare meta. La squadra che subisce meta ottiene possesso di palla.

Conclusione (nel salone i ragazzi trovano i 7 simboli)
All’appuntamento al monte delle Vittorie, dunque, arrivarono solo in tre. Scesi dai cammelli videro aprirsi in cielo una grande porta da cui scendevano Angeli splendenti con la cometa tra le mani. Tutto il monte splendeva. Ai piedi del monte i tre si unirono per purificarsi in una sorgente. Presso la sorgente c’erano sette alberi, ma quattro di essi si stavano seccando…Melchior, Baldhassar e Gaspar capirono che gli altri magi non sarebbero mai arrivati. Dopo la purificazione, formarono un'unica carovana e si misero in marcia. La stella li precedeva ormai prossima alla meta: Betlemme.

III momento: Riflettiamo sul gioco 

[2 cartelloni coi 7 simboli, 50 schede, 2 pennarelli]
Divisi nei due gruppi (Phoenix e Kalikà). Ogni gruppo avrà un cartellone con i 7 simboli dei 7 magi (sulla parte sinistra i primi 4 e su quella destra gli ultimi 3). Si dà a ciascun ragazzo il testo della storia dei 7 magi. Coi ragazzi si discute su ciascuno dei 7 magi e sul loro comportamento e si individua per ciascuno un atteggiamento corrispondente. Tale atteggiamento lo si scriverà su un cartellone accanto al simbolo del personaggio.

Spunti di riflessione per gli animatori:

I re saggi passano ogni notte a scrutare il cielo in attesa della stella….ci insegnano che bisogna saper attendere; le cose importanti vanno preparate con cura;  bisogna essere sempre pronti quando il Signore ci chiede qualcosa;  bisogna aver fede e perseverare nelle prove che il Signore a volte ci chiede

Si  mossero tutti per dirigersi al monte delle vittorie……..se camminiamo tutti insieme è più facile; l’uno è di aiuto all’altro nella vita, anche quelli che ci sembrano inutili o ci sono antipatici: se il Signore li ha messi sulla nostra strada un motivo ci sarà…

Le cose che i magi incontrano rappresentano le tentazioni, le cose che ci distraggono dall’obbiettivo e dalla meta principale. Il diavolo, per non farci arrivare alla grotta nella nostra vita (cioè per non farci conoscere e voler bene Gesù), ci mette davanti delle cose che sembrano belle (e magari lo sono davvero) ma che ci fanno dimenticare che c’è qualcosa di più bello e più grande!! Ad esempio:  per noi  il Signore ha preparato una bella torta….il nemico,  per non farci avere la gioia di mangiarla,  ci  mette davanti tanti altri cibi….noi, vedendo questi cibi buoni li mangiamo e ci saziamo e così quando arriva la torta finale non ci facciamo neanche caso…Così  nella vita, il nemico ci mette davanti tante cose, che magari a volte in sé sono buone, però ci distolgono da ciò che c’è davvero in serbo per noi e che è molto più bello e grande. Impariamo dunque a riconoscere le tattiche del nemico; impariamo ad agire non solo in funzione del beneficio presente, ma anche delle conseguenze future; impariamo a guardare al di là e a chiederci qual è il senso vero delle cose.

Per Olaf, la tentazione è sul “vivere facendo solo ciò che ci piace, senza preoccuparsi di ciò che è giusto”…. in  un certo senso è lo stesso insegnamento di Pinocchio e il paese dei balocchi… Riflettere sul proprio dovere. Per Igor, la tentazione è sull’orgoglio…..Igor si dimentica della propria missione, perché cerca la gratificazione personale nel sentirsi forte in battaglia, nel sentirsi paladino dei poveri, nel sentirsi in un certo senso lui stesso il Salvatore al posto del Bambino. Riflettere sull’orgoglio e sulla presunzione

Yen Hui vive una situazione simile, ma sul piano della sapienza……Io so tutto e quindi basto a me stesso…non ho bisogno di Dio…o degli altri…. Complesso il caso di Lionel :  è il caso in cui diamo spazio ai sentimenti (cosa giusta, quando questi sono buoni), ma ci dimentichiamo che, affinchè ci sia armonia nella nostra esistenza, dobbiamo dare spazio anche alla ragione e alla volontà che ci permettono di discernere tra sentimenti che ci portano verso una buona strada e quelli  che ci distolgono invece ingannandoci con i benefici presenti. Riflettiamo sull’idea sbagliata e fuorviante della società di oggi che dice “faccio solo ciò che mi sento….”

Il caso dei tre magi che arrivano alla grotta (Melchiorre, Baldassarre e Gaspare) è quello dei santi: i santi non sono quelli che non ricevono tentazioni e quindi non peccano, ma sono invece quelli che “vigilando” riconoscono le tentazioni e si adoperano per evitarle…. Cioè, conoscendo la loro debolezza umana, usano mille sistemi per non perdere di vista la stella. Riflettere sul fatto che possiamo evitare i nostri peccati più frequenti, conoscendo noi stessi e studiando strategie concrete.

PRANZO E RICREAZIONE
IV momento: DESERTO [50 schede, 50 penne, 50 biglietti, 2 cartelloni, statue Magi]
Dopo aver introdotto l’importanza della riflessione personale e della confessione in vista del Natale, i ragazzi iniziano il deserto.

Leggi la storia e rispondi alle domande

C'era una volta, pochi anni fa, un Piccolo Re Mago. Dovete sapere che ogni anno c'era un Re Mago di turno. A lui appariva la Stella che doveva guidarlo a testimoniare il mistero del Natale, proprio come, duemila anni prima, aveva guidato i suoi tre famosi antenati a Betlemme. E' comprensibile allora l'ansiosa attesa che viveva il Piccolo Re prescelto per l’anno del nostro racconto. Passò le gelide notti di fine novembre a scrutare il  cielo, per vedere se la stella appariva. Gli occhi gli bruciavano.

Cosa ti aspetti dal Natale ? _____________________________

Naturalmente il Piccolo Re aveva preparato il suo dono. Perchè i Re magi, a Natale, non ricevono ma portano un dono particolare. Il dono del Piccolo Re era uno stupendo fiammeggiante rubino, rosso come il sangue e come il fuoco.

E tu Ti stai preparando al Natale ? Come ? _______________________________

Finalmente, una notte di dicembre, la Stella arrivò. Sfolgorò vivissima. Al Piccolo Re, che era al colmo della felicità, pareva di poterla toccare allungando un braccio. L'invito della Stella era perentorio. Il Piccolo Re corse a prendere il dono che aveva accuratamente impacchettato, tirò fuori dal garage la sua automobile piccolina e partì dietro alla Stella, che brillava nel cielo come una principessa con uno strascico di luce.

Credi che tu stia camminando dietro a Gesù? ​​​​​​​​​​​​​​____________________

Cosa ti aiuta a camminare verso di Lui ? __________________

La Stella fendeva il cielo velocemente. Lassù nel cielo il traffico, tutto sommato, era ridotto. Sulla sua minuscola automobile il Piccolo Re aveva molte difficoltà in più. Le strade avevano curve, doveva badare ai semafori, alle precedenze, ai sensi unici, alle altre automobili e ai pedoni che attraversavano la strada. Al quarto semaforo, il Piccolo Re perse di vista la Stella. Si sporse più che poteva dal finestrino cercando di ritrovare la sua guida luminosa. Il caos delle luci e i molteplici rumori fecero perdere di vista al Piccolo Re la Stella. Si guardò meglio attorno, ma niente. "Che aspetti, babbeo? Non diventa più verde di così!", sentì gridare alle sue spalle. "Parti o non parti?", sbraitò un'altra voce, mentre si alzava il clamore dei clacson. "Mi dispiace - disse il Piccolo Re - ma devo seguire la Stella". "Ubriacone!". Il Piccolo Re si scusò ancora e pigiò sull'acceleratore. Sobbalzando la macchinetta ripartì.

Cosa fai quando qualcuno ti prende in giro se agisci bene ? ___________________

Dopo qualche chilometro, il Piccolo Re ritrovò la Stella e il viaggio riprese. Attraversò paesi, città, fiumi, deserti. Il Piccolo Re non conosceva più il giorno o la notte, il riposo, la fame. Troppo grande era la gioia di compiere la sua missione. Un brutto giorno l'automobile fece un ultimo balzo, tentò invano un'accelerata e con un disperato cigolio esalò l'ultimo colpo di scappamento. Il Piccolo Re lasciò la sua macchina sul ciglio della strada e proseguì a piedi. Tenne dietro per un attimo alla Stella, ma l'astro scintillante solcava troppo rapido il cielo. Il Piccolo Re, con un sospiro, vide la Stella sparire all'orizzonte.

C’è stato qualche momento in cui essere cristiano è stato per te un peso ? _____________ 

Quando ? ​​​​​​​​​​______________

Il Piccolo Re si mise a camminare per la campagna, dove il cielo non era velato dalle troppe luci e le stelle vere erano ben visibili. Finalmente rivide la Stella che guidò il Piccolo Re fino alla periferia di una città. "Andrà a fermarsi sulla cattedrale", pensava il Piccolo Re. Invece la Stella si fermò su un palazzo della periferia. Un caseggiato popolare uguale a tanti altri, con i balconi in fila e le antenne della TV sul tetto. "Il Natale è qui - si disse il Piccolo Re - in fondo, anche la prima volta il posto non era un granchè". Strinse al petto il pacchetto con il prezioso rubino ed entrò nel portone centrale. Si fermò nel piccolo atrio da cui iniziava la scala ed aspettò il segnale della Stella."Ti odio! Non ti parlerò mai più!". Una bambina sbattè la porta del primo piano proprio in quel momento e si accoccolò su un gradino della scala. Aveva un gran broncio e tanta voglia di piangere. Poco dopo la porta si riaprì piano piano. Ne uscì un bambino con un grosso panino in mano. Dopo un attimo di incertezza, il bambino si sedette accanto alla bambina. Passò un istante. Il silenzio era profondo. Nell'atrio il Piccolo Re aspettava trattenendo il respiro. "Elena, - disse il bambino - devi perdonarmi". La bambina scosse la testa: "No, non posso!". "Hai sentito quello che ha detto la catechista: non devi mettere lo sbarramento! Domani è Natale e tutto l'amore di Gesù si riverserà nel cuore degli uomini che non mettono lo sbarramento. Se tu metti uno sbarramento Gesù è infelice e anche tu. Andiamo insieme alla Messa di mezzanotte?". La bambina alzò la testa e sorrise: "Va bene. Non ho più lo sbarramento". "Vuoi metà del mi panino?" propose il bambino. "Sì". In quel momento la Stella diede il segnale. Il Piccolo Re si avvicinò ai due bambini. "Grazie a voi, anche quest'anno è Natale", disse sorridendo. I bambini lo guardarono incuriositi. Il Piccolo Re porse ai due piccoli il pacchetto con il suo prezioso dono. La bambina si affrettò ad aprirlo. "Ma è bellissimo!", disse quando vide il rubino con la sua aureola di luce. "E' vostro. - aggiunse il Re - Potete farne quello che volete". "Lo cambierò con una figurina di Del Piero", disse il bambino. "Certo. E' una bella idea" sorrise il Piccolo Re. Da una finestra, per la prima volta in duemila anni, la Stella fece l'occhiolino.

C’è stata un’occasione in cui hai sei sentito veramente Gesù vicino? ____________

C’è qualcuno con cui devi riconciliarti perché questo sia davvero un Buon Natale ? Chi e perché? _____________________
All’inizio del deserto ogni ragazzo avrà ricevuto un biglietto con su scritto “Voglio essere anch’io, in questo Natale, luce del mondo in chi mi sta accanto” Sotto questa frase dovrà scrivere il suo impegno fino al ritiro di Pasqua e firmarlo.
Nel salone ci saranno due cartelloni (uno per gruppo) col titolo “O è Natale tutti i giorni o non è Natale mai”. I ragazzi, man mano terminano la loro riflessione o dopo la confessione, attaccano sul cartellone del proprio gruppo il biglietto col proprio proposito. 
Questi cartelloni saranno poi esposti nella stanza del gruppo.

Accanto ai cartelloni ci sono le statuette dei 3 magi.

V momento: Preghiera finale

[50 schede, oro, incenso, mirra, panettoni, video tovaglioli, coltelli, bicchieri, bibite]

Dal Vangelo di Matteo

L
Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

Preghiamo insieme
Dal fondo arriva l’oro

Ecco l’oro del nostro cuore, Signore Gesù!

Sono  i propositi che facciamo ora,

sono le buone azioni fatte,

sono i sacrifici fatti per amore.

Sono poca cosa rispetto al bene

che Tu hai fatto a noi….

Ma con questo Natale tu ci insegni, 

facendoti Bambino,

che anche le briciole del nostro cuore

per Te hanno valore grande.

Dal fondo arriva l’incenso
Ecco  il nostro incenso, Signore Gesù!

Sono le preghiere che facciamo.

A volte ci dimentichiamo…

…altre volte siamo stanchi…

…altre volte le facciamo con distrazione…

E, nonostante tutto,

Tu sei sempre lì ad ascoltare 

ogni cosa che vogliamo dirti.

Grazie, Gesù,

pere l’ amore che provi per noi

e per l’ attenzione che metti 

ogni volta che vogliamo parlarti con la preghiera.

Aiutaci a pregare sempre meglio

e  a capire quanto è bello 

parlare con Te 

ogni giorno.

Dal fondo arriva la mirra

Ecco infine la mirra, Signore Gesù.

La mirra serviva per curare le malattie…

…guarisci, Signore, il nostro cuore…

guariscilo dai peccati

guariscilo dal parlare male degli altri

guariscilo dall’invidia

guariscilo dalla gelosia

guariscilo dal giudicare gli altri

guariscilo dal non saper perdonare.

Guarisci i cuori di tutti gli uomini.

Donaci la Pace.

Donaci la Vita.

Donaci la Speranza e la Fede.

Dona la tua Grazia 

a tutti noi che ne abbiamo bisogno.
Si vede il video di

“O è Natale tutti i giorni o non è Natale mai” (L. Carboni – Jovanotti)

Youtube: http://www.youtube.com/watch?v=MXlErJOmLTc versione live
(I ragazzi possono seguire il testo dal video)

E' quasi Natale e a Bologna che freddo che fa

 

Io parto da Milano per passarlo con mamma e papà

 

Il mondo forse no, non è cambiato mai

e pace in terra  no non c'é

e non ci sarà perché noi non siamo uomini di buona volontà

 Non so perché questo lusso di cartone

se razzismo guerra e fame ancora uccidon le persone.

 

Lo sai cos'é, dovremmo stringerci le mani

O é Natale tutti i giorni o non é Natale mai...

 

E intanto i negozi brillano e brilla la TV

e le offerte speciali e i nostri dischi si vendono di più

 

Il mondo forse no, non é cambiato mai

e pace in terra forse un giorno ci sarà

perché il mondo ha molto tempo,

ha tempo molto più di noi

 

E intanto noi ci facciamo i regali

il giorno che è nato Cristo

arricchiamo gl'industriali

e intanto noi ci mangiamo i panettoni

il giorno che è nato Cristo

diventiamo più ciccioni

 

Lo sai cos'é, dovremmo stringerci le mani

O é Natale tutti i giorni o non é Natale maaaai...

 

Si conclude con un panettone tutti insieme..
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